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Arte e Salute in Cucina

Dal problema…Dal problema…





L’impegno del mondo scientifico 
per la promozione della salute

www.enpam.itwww.enpam.it



…una…una dieta “che si rispetti”… dieta “che si rispetti”… 
…come…come quella quella mediterranea…mediterranea…..
…deve…deve avere queste proprietà:avere queste proprietà:

EQUILIBRATAEQUILIBRATA BILANCIATABILANCIATA

ADEGUATAADEGUATA OTTIMALEOTTIMALE

Il fabbisogno energetico giornaliero deve Il fabbisogno energetico giornaliero deve 

LA DIETA MEDITERRANEA

Il fabbisogno energetico giornaliero deve Il fabbisogno energetico giornaliero deve 
corrispondere a:corrispondere a:

Lipidi
25-30%

Carboidrati
55-60%

Proteine
12-15%



Genomica nutrizionale”





Neutralizzazione
Prevenzione
della formazione di

OLIO D’OLIVA 
acidi grassi monoinsaturi

VINO
polifenoli e resveratrolo

FRUTTA, VERDURA, LEGUMI 
Vitamine antiossidanti, fibra, licopene,

flavonoidi

PANE INTEGRALE E PASTA: 
minore iperglicemia post-prandiale,
con minore ossidazione di zuccheri

e iperinsulinemia

Neutralizzazione
di radicali liberi

Prevenzione
della formazione di
radicali liberi



Cost per life year gained

(£ sterling)

50

Treatment

Aspirin

COSTO-BENEFICIO Prevenzione 
patologie CARDIOVASCOLARI

66

290

5634

8240

Aspirin

Thiazide (antihypertensive)

Mediterranean Diet

ACE Inhibitor (antihypertensive)

Simvastatin (cholesterol lowering)

Source: Ebrahim S, Davey-Smith G, McCabe C, Payne N, Pickin M, Sheldon TA et al. What role for statins? A 

review and Economic model. Health Technol Assess 1999;3:No (19)
(Foto 
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SABio
Nutrire per prevenire

Quali nuovi indicatori di rischio nutrizionale?

RUOLO DELLA DIETA MEDITERRANEA
BIOLOGICA SULLO STATO DI SALUTE

di  Antonino De Lorenzo
e

Laura Di Renzo



MELE VERDURA

biologico convenz biologico convenz

FITOFARMACI GC-MS (A) 
mg/Kg

ACRINATRINA < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

BOSCALID < 0,01 0,044§ < 0,01 < 0,01

BROMACIL < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

CLORPIRIFOS-ETILE < 0,01 0,02§ < 0,01 0,264§

CLORPIRIFOS-METILE < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

FITOFARMACI GC-MS (B) 
mg/Kgmg/Kg

ETOPROFOS < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

ETOSSAZOLO < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

ATRIDIAZOLO < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

FENAMIFOS < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

FITOFARMACI GC-MS (C) 
mg/Kg

PICOXISTROBIN < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PIPERONIL BUTOSSIDO < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PIRAZOFOS < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01



Livelli micotossine nei 
cereali 
BIO vs CONV

PANEPANE PASTAPASTA FARINAFARINA

biologicbiologic
oo

convenconven
zz

biologicbiologic
oo

convenconven
zz

biologicbiologic
oo

convconv
enzenz

OCRATOSSINA A OCRATOSSINA A 
µg/kgµg/kg < 0,5< 0,5 < 0,5< 0,5 < 0,5< 0,5 < 0,5< 0,5 < 0,5< 0,5 < 0,5< 0,5

AFLATOSSINE µg/kgAFLATOSSINE µg/kgAFLATOSSINE µg/kgAFLATOSSINE µg/kg

B1B1 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3

B2B2 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3

G1G1 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3

G2G2 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3

B1+B2+G1+G2B1+B2+G1+G2 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3 < 0,3< 0,3

ZEARALENONE µg/kgZEARALENONE µg/kg < 15< 15 < 15< 15 < 15< 15 < 15< 15 < 15< 15 < 15< 15
< equivale ad inferiore al LOQ (limite di quantificazione/determinazione)







La nutrizione pediatrica 
negli anni 2000 ha quindi 
uno scopo primario:

MIGLIORARE LA 
QUALITA’ DI VITA DEL 
BAMBINO PER PREVENIRE 
LE MALATTIE LE MALATTIE 
ENDOCRINO-
METABOLICHE 
DELLADULTO

Un bimbo sano è un uomo sano



COMUNICAZIONE CON 
L’UTENZA

Valutazione gestione Menù
Mensa

lnformazione e coinvolgimento
famiglie 

Coinvolgimento degli alunni Coinvolgimento stakeholders



OBIETTIVI 
GENERALI (OB/G)

Stimolare l’attuazione delle normative 
Generare nuovi mercati per i 

produttori locali BIO, attraverso 

Progetto MenSa

Contribuire alla diffusione dei 
principi della Dieta Mediterranea 
Biologica per la prevenzione delle 

patologie legate a scorrette abitudini 
alimentari;

Sostenere i sistemi produttivi che 
investono nelle risorse ecologiche e 
sulla rilocalizzazione dell’agricoltura 
con tutti i benefici intermedi di

riduzione dei livelli di inquinamento

Stimolare l’attuazione delle normative 
nazionali e regionali che prevedono 
l’utilizzo di prodotti biologici nelle 

mense scolastiche;

produttori locali BIO, attraverso 
l’aumento della domanda nel settore 
della ristorazione scolastica con 

ricadute economiche e benefici per i 
produttori



OBIETTIVI SPECIFICI
(OB/S)

Indagine/censimento delle strutture di 
ristorazione collettiva scolastica e verifica 

dell’adeguatezza gestionale-tecnica e 
qualitativa della ristorazione, convenzionale e 

biologica, scolastica; 

Monitoraggio delle abitudini alimentari e dello 
stato nutrizionale in età evolutiva;

Progetto MenSa

Sviluppo della ristorazione collettiva scolastica 
biologica attraverso attività di qualificazione 

che mirino alla diffusione e utilizzo di prodotti 
biologici e di menù certificati con indici di 

qualità nutrizionale; 

biologica, scolastica; 

Elaborazione di un capitolato tipo per le mense 
biologiche contenente tabelle e menù con indici 

di qualità nutrizionale; 

Promozione e valorizzazione della Dieta 
Mediterranea Biologica attraverso attività e 
produzioni divulgative (programmi educativi, 
sito web, convegni, produzioni editoriali, 

ricettario, mini clip);



Work Package 1:
COORDINAMENTO DEL PROGETTO E FORMULAZIONE DEI 

PROTOCOLLI DI INTESA

Act 1: COSTITUZIONE DI UN PROTOTIPO 
DI INFRASTRUTTURA FISICA E VIRTUALE

PIATTAFORMA TECNOLOGICA

OSSERVARE VALUTARE PROMUOVERE 

•il consumo di prodotti biologici nella ristorazione scolastica collettiva 
•le abitudini alimentari 

•lo stato nutrizionale in età evolutiva 



Work Package 1:
COORDINAMENTO DEL PROGETTO E FORMULAZIONE DEI 

PROTOCOLLI DI INTESA

Act 2: CREAZIONE DI PROTOCOLLI DI INTESA 
CON SCUOLE ED ENTI ADERENTI E CONSULENTI

SCUOLE ENTI ADERENTI

CALABRIA
Italia Meridionale

Italia Centrale

Italia Settentrionale

LAZIO

VENETO

BASILICATA

CALABRIA



Work Package 1:
COORDINAMENTO DEL PROGETTO E FORMULAZIONE DEI 

PROTOCOLLI DI INTESA
Act 3: COORDINAMENTO, GESTIONE E 

MONITORAGGIO DEL PROGETTO

1. COORDINAMENTO E MANAGEMENT

2. MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi 
intermedi e finali, in termini di compatibilità tra

efficacia delle azioni, disponibilità finanziaria e tempistica 

2. MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

3. VALUTAZIONE IN ITINERE E FINALE 

Definizione di un PIANO DI MONITORAGGIO e
Predisposizione di  moduli e test utili alla valutazione 
dello stato di avanzamento dei lavori per ogni WP 

Valutazione delle performances del progetto in termini di:
•rilevanza
•efficacia
•efficienza,
•impatto
•sostenibilità  



Work Package 2:
COSTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO INTER-REGIONALE 

PER IL CONTROLLO DELLA
SICUREZZA NUTRIZIONALE NELLE SCUOLE

Act 1: VALUTAZIONE QUALITATIVA E TECNICO-
GESTIONALE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE

SISTEMA DI AUDIT ORGANIZZATO SU TRE LIVELLI

AUDIT DI PROCESSO
(tecnologico)

AUDIT DI SERVIZIO
(gestionale) 

AUDIT DI SISTEMA
(qualitativo) 

Valutazione dell’idoneità 
delle macchine e delle 
attrezzature esistenti 

rispetto al mantenimento
delle caratteristiche 

qualitative e nutrizionali 
dei prodotti biologici.

Attenta rilevazione della 
qualità del sistema 

di ristorazione percepita 
e attesa dall’utenza,

per individuare i fattori
critici di successo e le 
aree di miglioramento

sostenibili

Valutazione della conformità
del servizio in termini di 
organizzazione operativa,
efficacia delle procedure,
efficienza nella gestione 
delle risorse umane e 

tecnologiche e dei prodotti 
utilizzati nella preparazione 

dei pasti 



Work Package 2:
COSTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO INTER-REGIONALE 

PER IL CONTROLLO DELLA
SICUREZZA NUTRIZIONALE NELLE SCUOLE

Act 2: VERIFICA DELL’ADEGUATEZZA DEI MENU’ 
CONVENZIONALI E BIOLOGICI PREDISPOSTI

VERIFICA DELLA QUALITA’ NUTRIZIONALE DEI MENU’ ATTRAVERSO:

•Indice di adeguatezza mediterraneo (IAM) 

•Indice di qualità nutrizionale (INQ:

Menù

•Indice di qualità nutrizionale (INQ:

•Indice Glicemico (IG)  e Indice di Carico Glicemico (ICG) 

•Rapporto tra Protidi (Vegetali/Animali) 

•Rapporto tra acidi grassi 

•Indice di aterogenicità 

•Indice di trombogenicità 

•Cholesterol/Saturated Fat Index (CSI) 

•Unità ORAC, capacità antiossidante totale 



Work Package 2:
COSTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO INTER-REGIONALE 

PER IL CONTROLLO DELLA
SICUREZZA NUTRIZIONALE NELLE SCUOLE

Act 3: RILEVAMENTO DI COMPORTAMENTI,ABITUDINI E CONSUMI 
ALIMENTARI PER I FRUITORI DELLE MENSE SCOLASTICHE

             

P a s t a  c o n d i t a   A  B  C  G i o r n o  S e t t i m a n a  M e s e  1  2  3  4  5  

P a s t a  a l  p o m o d o r o  1 9 - 2 1  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

P a s t a  a l l e  v e r d u r e  1 9 - 2 1  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

P a s t a  a l l ’ o l i o  1 9 - 2 1  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

P a s t a  a l  b u r r o  1 9 - 2 1  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

P a s t a  a l  r a g ù  1 9 - 2 1  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

P a s t a  e  v e r d u r e   A  B  C  G i o r n o  S e t t i m a n a  M e s e  1  2  3  4  5  

P O R Z I O N E  F R E Q U E N Z A   Q u a n t e  v o l t e  ?           A                     B                    C   
    1 9                                   2 0                                  2 1  

    2 2                                   2 3                                  2 4  
P a s t a  e  v e r d u r e   A  B  C  G i o r n o  S e t t i m a n a  M e s e  1  2  3  4  5  

P a s t a  a i  l e g u m i  2 2 - 2 4  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

M i n e s t r o n e  c o n  p a s t a   2 2 - 2 4  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

M i n e s t r o n e  c o n  r i s o  2 2 - 2 4  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

P a s s a t e  e  B r o d i  A  B  C  G i o r n o  S e t t i m a n a  M e s e  1  2  3  4  5  

P a s s a t o  d i  v e r d u r a  2 2 - 2 4  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

B r o d o  c o n  p a n e   2 2 - 2 4  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

B r o d o  c o n  p a s t a  2 2 - 2 4  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

B r o d o  c o n  r i s o  2 2 - 2 4  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

P a s t e  r i p i e n e   A  B  C  G i o r n o  S e t t i m a n a  M e s e  1  2  3  4  5  

T o r t e l l i n i / r a v i o l i   
a l  r a g ù  

2 5 - 2 7  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

T o r t e l l i n i / r a v i o l i   
a l  p o m o d o r o  

2 5 - 2 7  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

T o r t e l l i n i / r a v i o l i   
i n  b i a n c o   
( b u r r o ,  p a n n a ,  o l i o )  

2 5 - 2 7  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

  A  B  C  G i o r n o  S e t t i m a n a  M e s e  1  2  3  4  5  

L a s a g n e  2 8 - 3 0  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

C a n n e l l o n i  2 8 - 3 0  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

R i s o   A  B  C  G i o r n o  S e t t i m a n a  M e s e  1  2  3  4  5  

R i s o  a l  r a g ù  3 1 - 3 3  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

R i s o  a l  p o m o d o r o  3 1 - 3 3  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

R i s o  i n  b i a n c o   
(  b u r r o ,  p a n n a ,  o l i o )  

3 1 - 3 3  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

  A  B  C  G i o r n o  S e t t i m a n a  M e s e  1  2  3  4  5  

P o l e n t a  3 1 - 3 3  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  

G n o c c h i  d i  p a t a t e  2 5 - 2 7  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O  O           A                     B                    C   

   2 5                                   2 6                                  2 7  

   2 8                                   2 9                                  3 0  

   3 1                                   3 2                                  3 3  



Work Package 2:
COSTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO INTER-REGIONALE 

PER IL CONTROLLO DELLA
SICUREZZA NUTRIZIONALE NELLE SCUOLE

Act 4 :VALUTAZIONE DELLO STATO NUTRIZIONALE E DEGLI 
INDICATORI PRECOCI DI RISCHIO DELLA POPOLAZIONE IN 

ESAME

ANAMNESI FAMILIARE,FISIOLOGICA,
PATOLOGICA PROSSIMA E REMOTA

ANAMNESI ALIMENTAREANAMNESI ALIMENTARE

MISURAZIONE DELLA P.A. E DELLA FREQUENZA CARDIACA

ANTROPOPLICOMETRIA

BIOIMPEDENZIOMETRIA

ANALISI DELLA FORZA MUSCOLARE (Hand grip)

SPESA ENERGETICA (Arm band)



Work Package 3:
ATTIVAZIONE DI UN SISTEMA DI GOVERNANCE PER 

L’AMMODERNAMENTO DELLA RISTORAZIONE SCOLASTICA

Act 1: ELABORAZIONE DI LINEE GUIDA REGIONALI PER ’AGGIUDICAZIONE 
E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

•DEFINIRE I PARAMETRI,INDICATORI E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
DELL’APPALTO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

•MONITORARE E VALUTARE IL PROCESSO PER LA SICUREZZA NUTRIZIONALE 
NELLA RISTORAZIONE SCOLASTICA

Amministrazione
Comunale

e/o Scolastica

Ente gestore 
della mensa 

Alunni e famiglie 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO:
•utilizzo di prodotti di qualità, prodotti biologici, DOP  e IGP
•adesione a progetti di comunicazione nutrizionale e di social marketing
•monitoraggio sulla qualità percepita dall’utenza del servizio di vending

Valutazione aggiudicazione 
del servizio di ristorazione scolastica

e/o Scolastica

Aziende Sanitarie
Locali

e Provinciali 

Personale docente

Personale addetto alla mensa



Work Package 3:
ATTIVAZIONE DI UN SISTEMA DI GOVERNANCE PER 

L’AMMODERNAMENTO DELLA RISTORAZIONE SCOLASTICA

Act 2: ELABORAZIONE DI UN CAPITOLATO TIPO PER LE 
MENSE BIOLOGICHE

Miglioramento delle attuali “Linee guida per la stesura di un capitolato 
d’appalto” presenti nelle “Linee guida regionali” per la ristorazione collettiva. 

L’ENTE GESTORE DOVRA’ GARANTIRE:

• tracciabilità delle materie prime provenienti da agricoltura biologica
con idonea certificazione; 

• utilizzo di prodotti provenienti da agricoltura biologica in conformità
al Regolamento CEE n.834 / 2007ed eventualmente DOP e IGP;

• informazioni nutrizionali e salutari sui pasti somministrati;
• presenza di un responsabile della gestione delle materie prime. 



Work Package 3:
ATTIVAZIONE DI UN SISTEMA DI GOVERNANCE PER 

L’AMMODERNAMENTO DELLA RISTORAZIONE SCOLASTICA

Act3: REALIZZAZIONE DI TABELLE E MENU’ BIO
RICETTARIO BIO MEDITERRANEO

MENU’

BIOLOGICOBIOLOGICO

PRIMO PIATTO

SECONDO PIATTO

CONTORNO

FRUTTA
O

DESSERT



Work Package 4:
EDUCAZIONE,INFORMAZIONE E PROMOZIONE

DEL CONSUMO BIOLOGICO

Act 5: DIFFUSIONE E COMUNICAZIONE DEI 
RISULTATI (INFORMAZIONE E PROMOZIONE)

FASE DI DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI:

VALENZA SCIENTIFICA Pubblicazioni dei risultati di progetto su 
riviste e testi  nazionali ed internazionali.

VALENZA PROMOZIONALE

VALENZA INFORMATIVA

riviste e testi  nazionali ed internazionali.

Selezione e promozione dei prodotti locali 
certificati attraverso opuscoli,
schede informative, ricettari e 

un mini clip promozionale .

Realizzazione di un convegno finale a carattere 
internazionale sul tema della sicurezza
alimentare aperti a tecnici e popolazione,
e di workshop nelle regione coinvolte. 



Work Package 4:
EDUCAZIONE,INFORMAZIONE E PROMOZIONE

DEL CONSUMO BIOLOGICO

Act 1 ORGANIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI ACQUISTO 
DIRETTO NELLE SCUOLE (PROMOZIONE)

PRODUTTORE-
FORNITORE

CONSUMATORE



Work Package 4:
EDUCAZIONE,INFORMAZIONE E PROMOZIONE

DEL CONSUMO BIOLOGICO

Act 2: IDEAZIONE DI UN LOGO TIPO “BIO” 
(INFORMAZIONE E PUBBLICITA’)

MENSAMENSAMENSAMENSA----

Al fine di rendere riconoscibili le  mense biologiche, 
diffondere e pubblicizzare il marchio del biologico verrà ideato un 

logo tipo MenSa-BIO da poter sfruttare come bollino di 
identificazione per le mense scolastiche BIO 

e per la realizzazione di gadget  
nelle scuole coinvolte nel progetto. 

MENSAMENSAMENSAMENSA----

BIOBIOBIOBIO



Work Package 4:
EDUCAZIONE,INFORMAZIONE E PROMOZIONE

DEL CONSUMO BIOLOGICO

Act3: PROGRAMMI DI EDUCAZIONE ALIMENTARE 
(EDUCAZIONE)

Ciclo di 3 lezioni frontali (4 ore/lezione) sui temi:
•produzione biologica,
•qualità nutrizionale dei menù BIO,•qualità nutrizionale dei menù BIO,
•ruolo della Dieta Mediterranea Biologica
•importanza di una sana alimentazione 



Work Package 4:
EDUCAZIONE,INFORMAZIONE E PROMOZIONE

DEL CONSUMO BIOLOGICO

Act 4:CREAZIONE E ATTIVAZIONE DI UN SITO WEB

Costruzione di un sistema informatico centralizzato, ospitato 
da un web server, per la gestione dei dati  relativi al:
•progetto “MenSa Sana, corpore sano”;
•divulgazione e la diffusione dei benefici del consumo biologico;
•promozione di prodotti biologici certificati;
•consultazione delle informazioni relative alla ristorazione 
scolastica collettiva biologica. 



Work Package 4:
EDUCAZIONE,INFORMAZIONE E 

PROMOZIONE
DEL CONSUMO BIOLOGICO

Act Realizzazione di 1 mini clip

30 secondi PROMOZIONALI da proiettare nelle 
Scuole, eventi, sito web, monitor  presenti in ogni 

spazio pubblico 
(stazioni ferroviarie, metropolitane, autobus, taxi, 
studi medici pubblici e privati).

Act Realizzazione di 1 mini clip



A limentazione

B iologica per la

C rescita   C rescita   di

D omani 


